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respinge i primi 
si riterrà quale 

Parere ed essere. 
J e distinzioni, il potere, le riccliezze OMwe t , , , 

l e H B Ù aspirano' gli uomirri, salve pocm, 
MaT^e 

affacenda e 
5a colle appa­

r e a quello che 
ciarlatani d' o^;ni 

ciarlatani nello 

Gli ono; 
sono la Tnp;  
eccezioni, j l a ^ e tut t i haiuTo la volontà di conse­
guirli, non tut t i no posseggono i mezzi, vale a (li_ 
re, i talenti e le cognizioiii indispensabili a chi 
ascende allo cime della società. .jÙii^vien dunque 
ohe la turba degli aspiranti 
s' agita nel', vortice sociale 
renze, coli' arte e colla si: 
le manca. Quindi gì' impostori e 
specie ; ciarlatani nelle scienze., 
lettere, ciarlatani persino (chi il crederebbe?) nelle 
Bello Arti, ad onta che rifulgano d'inimitabile lu­
ce divina. Tanta è la facilità d' inganna<jtaji_ uo­
mini 0 di usurpare la stima dei contemporanei, la 
puliblica opinione. Se ne potrebbero citare a mill^ 
e a mille gli esempj d' ogni genere, perchè tale è 
r hidole della natura umana, e quindi il gran co-
noscitor delle peccata, il Segretario fiorentino ci 
lasciò scritto " Ognuno vado quello che tu pari 
pochi sentono qiiéìlo tu Svi. Nel mondo non è che 
vaiffo.,, • ; • 

K il nostro Giuseppe Giusti vi soggiunge : 

. Un gran proverbio 
Ca-ro al potere. 
Dice che 1' essere, 
Sta nel parere,: • 

Ma oltre alla ciarlataneria scientifica, letteraria: 
artistica, che dà sovente onori e fama ad imposto­
ri nulli 0 senza talenti, havvene un' altra più frut­
tifera e feconda di poteri e di ricchezze, e questa 
è la ciarlataneria politica, 

• Melhi jiolitiche vicende si frequenti nel nostro 
socoh), nel succedersi di Governi anciie di principj 
i più opposti, i Volta-faccia sanno approfittare 

delle circostanze, e dopo aver adorato 1' astro che 
tramonta s' inchinano a quello che sorge. È Cico-
cerone che dopo aver scoperta a salvezza della 
Repubblica la congiiu'a di Cattilina, adula ad in­
censa il potere assoluto di Cesare e la sua fortuna. 

I Catoni son rari : noi non ne prentendianio al­
l' epoca presento. 

GÌ' intriganti di qiiesta specie vanno predicando 
r obblio del passato, e perchè aspirano a tornar 
nuovi, spiegano il nuovo vessillo. Dopo aver cur­
vato il dorso, adulati i-cortigiani e strisciato in­
nanzi al potere dei Proconsoli per buscar titoli ed 
onori rivendendo al pubblico la loro boria al 
prezzo corrente di unstiliazioni e d' oltraggi, s' am­
mansano ad un trat to e diventano liberali e pa-
triotti. 

Cangiato le circostanze, cangiano veste e lin­
guaggio. Dovettero, adattarsi ai tempi che COITC-
yano : dovettero • guadagnare la fiducia e la confi­
denza del caduto Governo., per mitigarne i rigori 
a prò dei cittadini, le ' ottenute croci, le chiavi di 
Ciimberlani, gli onorifici gelosi impieghi, furono 
ricmipense dovute ai loro talenti, ai loro lumi, 
n o n ^ t e s t a t i del loro attaccamento, non prezzo di 
vili JBmpiacenze, non frutti d' un zelo attivo ed 
indéì^BO per gli opp;res^oti della patria. Indi un 
fregaci, al potevo ciie'S'Sifge, imo sventolare la 
nuova bandiera. A questa' 'specie di Ciarlatani; 
ma in V-conda riga, appartengono anche quegl' in­
dividui \che fecero mestiere di strisciare gli alti 
funzionaij e dello scendere e salire per le scale 
dei puhWici Palazzi e delle lirivate; abitazioni. 

Se ,'incsi3 ciò sapeva loro di sale, se inconti-avan 
talora freVlczza e dispregi sapevan dissimularlo, 
ed avean \roiito il mele per raddolcire la. bocca. 
Consisteva questo in un detto raccolto dal tale 
consigliere Ij Ijuogotencnza. eh' essi aruhivano con 
tuono d' imi9)-tanza ripetendo ai miseri profani, 
compiaiigpndrfija loro ignoranza di aneddoti si ec­
celsi, in unii notizia antecipata d' un' imposta o 
d' lina Notificiiiiono clic stava per essere promul­
gata, e giunges-vno persino ad indicare il numero 
che avrebbe porUo in fronte.. Tali individui avea-
no sempre fra « labbra il nome del Consigliere 
X, del Ministro î o del presidente 0 , affatican­
dosi persuadere hi non li avea nemmen negli 
stivali, di essere m relazione di confidenza con 
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essi. Di tali relazioni, vero o mentite, oltre la bo­
ria di riflesso ne ricavavano anche un frutto t ro-
.vando qualche gonzo ed anche qualche corpo mo­
rale privato, cui offrir protezione. Altro vaso di 
melo per raddolcire la bocca. 

Non si confonda, come fanno alcuni, il cangiar 
di opinione col cangiar di principj. Si può cangiar 
di opinione per ispeciali circostanze, per interessi-
particolari, per illusioni cessate : il cangiar ' di 
principj suppone invece la rinuncia al proprio 
convincimento, rinuncia incompatibile col carattere 
d' uomo onesto, che sdegna mascherarsi agli occhi 
altrui,' come in faccia alla propria coscienza. L' o-
pinione è come la veste, il principio sta nel-
i' .uomo. 

Che uno oggi sia partigiano di Atene, domani 
di Sparta quando la Grecia è in armi, non sarà 
gran caso. Son tut t i Greci. Ma che oggi gridi viva 
la. Grecia, chi giorni fa, si è prostrato innanzi a 
Serse, è un affare d' altro genero, e per quanto 
versatile si voglia ritenere 1' umana specie, e serva 
dell' interesse, ognuno avrà diritto di dire a quel-
1' uomo ; non vi ci-edo, siete una maschera, un 
ciarlai ano capace di tutto, se mentendo carattere 
avete rinnegata adesso o prima la vostra coscienza. 

Laudalo sempre sia chi nella bara 
Del mondo se ne va col suo vestito, 
lUuoju pur bestia, se non hu mentito 

Che bestia rara 1 
P. C. 

U o m i n i n u O ' v i 

In epoche di rivoluzioni, e di politichi rivolgi­
menti tutto ciò che è antico, è necessarianionte 
nemico. 

Questa sentenza uscita dalla splendida penna del 
Mignef; trova il suo corollario, nella storia di tut t i 
i popoli e di tiitti i tempi. 

Noi desideriamo che ella rimanga fissa nella men­
te d 'ognuno per farne suo prò, nell' epoca non 
lontana in cui il popolo, in forza dei nuovi desti­
ni sarà chiamato ad eleggere, i suoi magistrati od 
i suoi mandatari . 

Il dispotismo del caduto governo tendeva ne-
essariti.raente, a foggiare a propria immagine [g\ì 
istrumenti di cui si serviva. 

AWORNO AU FUOCO 

' ' , • • • • • • h i 

TOIM* ; GHEBAEDI DEL TESTA 

Illtpcjdiuzione. 

, D' inverno, iu; campagna,; quando soffia il vento 
di tram.onta^ia, o piove, o nevica, è cosa gradita 
lo starsgneiottorno affuoco ciarlando, fumando,^ e 
BpKseggiandò ; un bicohiere di punch., 
. N o n cV io': valga gran fatto nelle art i del nar­

ratore, ma, forse perchè sanno quei pochi garbati 
dell',ijno , è,: dell?,altro sesso, coi quali, mi : trevo, la 
sera a veglia, .e.sser^i miei, racconti in gran ps^rte 
fondati sul vero, avviene che spesso mi preghino 
di farne loro, e che io di buon grado annuisca. 

Nei narrare ho un metodo mio, ed è questo, 

'Ohé permetto, anzi ibiedo che gli ascoltatori mi 
fàcciaiiò-le loro osser\zioni, le loro dimande, pur­
ché non eccedano, e a queste tengo .conto, e t'ali 
quali mi furono f a t t \ riferisco, se talvolta mi 
piace di porre in carta %ianto;:io narrato. 

Ciò: premesso eccovi, Vlet tor i , u n racconto: di­
viso per véglie;- come pei%eglie fu fatto. '*'-

Y E G L l k . 

Gli affurì di cuore. — feim di toilette. 

— Addio oa:ro, buona ser ^ 
Si dicendo gli strinse la n^o, e quella stretta 

fu accompagnata da uno sgua\b, da uno di quelli 
sguardi ohe una donna di t r e^ t to anni sa come 
volgere ad un giovine di venti. 
, Il signorino affascinato, ambia to , stava per 
tornare indietro, ma poco mania che il suo naso 
non,-facesse stretta conoscenza, cou' elegantissima 
bussola del salotto donde era usci ; 

— Diamine !; pare che la signk ti;entottànni 
gli chjùd.ésse là porta in faccia, eh\ 

—-• Non dico questo, ina volévà-estàr sola, e 
ve ne dirò la ragione. .Voi avrete \pi to che fra 
la Signora ed il Signorino vi era di \ezzo un af­

fare-di cuore. Or bene, sappiate che quella era: la; 
prima : volta òhe il giovine veniva ricevtito pai»ii-
(jolarmente, intimamente. Una donna di esperienza 
i o n accorda in tali pocasioid più di tre quar t i 
d' ora. L' orologio aveva battuto le otto, ed alle 
dieci essa- doveva andare in società; Non le-r ima- ' 
pevano che due ore per far toilette, ed-Una donna 
di trentotto aniii, fa d' uopo sia dotata 0 di mdl-^ 
to amor proprio, o di molta filosofia pel* oòriteiii-
tarsi di, sole due ore. ' -

—-Sta tut to bene, ma quando "si ha un affare 
di cuore tà lascia ' società, ballo, teatro, per s ta i ­
sene con r oggetto. . . , ^ 

— Carina mia, veggo che avete poca'esperienza-
in fatto di galanteria. Mi toccherà a farvi una-
lunga filasti'ooca sugli affari di cuore come s' in­
tendono nel così detto bel mondo. Udito dunque, 
e profittate, ma no, no, diamine, conservatevi in--
vece come siete, e preferite sempre lo starvene:. 
Col vostro . . . 

— Zitto là ciarlone, non si nomina. 
— Uh ! avete ragione. 
•— Sentiamo la filastrocca sugli affari di cuore'. 
— Eccola. Certi affari ai quali è statò dato 

(uesto titolo pomposo, e ciò perchè 1' Uomo stan­
co della materia tonde speiisu al metafisico, sono 
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LA'VOCE. DEL rOPOLO.. 

: Di; .ĵ ijaj tempra fosse (juesto gove^Bo .lo -sappia­
mo noi tutti. Lo sa 1' Europa liberale, che lo carat­
terizza la negazione di Dio. Ora gli uomini che di­
rettamente' o indirettamente lecersi suoi complici, 
legittimando col loro voto la piìi mostruosa delle 
oppressioni, (questi uomini non fanno per noi. 

Noi accon.sentiamo a dimenticarli, e nulla piii. 
Valersi dell' opera loro sarebbe un contrusuuso. 

Il loro tempo è passato. 
Avvezzi a lavorare nell' ombi'a, abborrenti dal 

sindacato della jìabblica opinione é dal controllo 
della stampa ; imbevuti. dalle viete massime buro­
cratiche, di un' governo, clie. non aveva che 1' ipo­
crisia della legalità, questi uomini non potrebbero 
ne ispirare la fiducia, nìi conceiiire i doveri del li­
bero ni.agislrato il che straniero ad ogni iniiuenza, 
non conosce che la legge, che al cìissopj'a della 
leggo non vede die Dio. 
• Noi lo ripetiamo : U loro tempo è passato; 

Mutino a loro voglia linginiggio, ostentino pure 
j nuovi pi'incipii, si copj'ano a lorojiosta dei colo 
ri nazionali : al loro rcc(mte liberalismo, noi non 
ofcdiamo. 

Alzate un lembo della loro masichera e vi tre 
verde 1' uomo antico. 

L' 1. E. l'cdelissirao, sotto il liberale. 
Per r ulima volta il loro tomiio è passato. 
A jioi abbisogna 1710, uomini che siano al livello 

d(!]r l'epoca : nomini educati ai veri e larghi prin-
cipii delia libertà ; compresi dalla santità della iorci 
missione, abbiuTenti da ogni ditipòtismo, clie sap­
piamo dirig(!i-o e ris])etta.ve la p\ibblica opinione 
ispirare la iidiicia ;. nomi sopratuttij e prima di ogni 
cohii, che non abbiano-mai'curvrtto'il,ijinoccliio di-
ifc'uizj aìJo stfuniei'o, n(i lambita la sua mano gron­
dante del sii.ngue degli oppressi per mendicare una 

un nastro, una cliiave da ciambellano, 
jiarola ci abbisognano nomini nuovi. 

•(lonsionc, 
In una 

Konigriltz è una manata di fango lanciata contj-o 
all' intera nazione. Se la' valorosa armata prussiana 
cooperò alla liberazione della Venezia, 1' armata 
italiana contribuì alle vittorie ripoMato' dalla Prua 
aia ; poiché gloriosamente le crésiriiava . il sangue 
generoso dei mille e mille, eroi caduti o sul ĉ -m-
po di Custozza od inghiottiti dalle implacabili 
onde del mare, presso Lissa. 

Si crede ancoi'a che conchiudendosi la pace re­
sterebbe all' Austria il Tirolo meridionale. Se 1' Au­
stria accettava i preliminari di pace, dove neces­
sariamente averne acconsentita, la- (iesaione. Poco 
importa se lo di lei ilhisiorie aperan^ie la spingono 
a credere che lo potenze gli(Oo von-anno conseiva-
to. Ciò secondo noi, resterà sempre per 1' Austria 
una mera illusione. 

Su qu(!sto proposito scrivono da Firenze al Se­
colo. " Il Governo in.siste perchè ci venga rilascia­
to il Tirolo italiano. Egli sarebbe di ([uosto rila-

sinti qua non per 1' accetta­selo una condizione 
ziono (leir armistizio. 

Il Tirolo, in mani 
mo della discordia. • 
metà di secolo, fin 
Kcnto un bisogno di 

dell' .Austria, sarebbe il po-
L' -Europa scossa in (piesta 
-no' suoi cardini, ni'a rifatta 

pace, solida e duratura,, liii 

Vtllnó, 31 liig-llo. 

[JU notizia pervemitaci ieri e sparsasi con la 
velocità del iulmiiie ne fa credere die 1' armistizio 
sia prolungato per altre quattro settimane. 

A dir vero 1! impressione prodottane fu doloro­
sissima. Da qui i vari commenti, da (jui gli av­
ventati giudizi], lo passionato censure, • i fremiti 
mal repressi d' un' ingiusta indignazione. 

Si intravide, nella conclusione dell' armi.'stizio, 
umiliazioni d' ogni specie, e persino si calcolò la 
nazione merce da piazza, dal III." Napoleone man 
data in vendita al migliore ott'erontc-

In momenti di esasperazione, i più stravaganti 
juìi-lari wupiono la bocca di jnolti ed il cuore di 
pochi. 

ti' asserire, che so 1' Ilalia oggidì aquista la 
libertà della Venezia, 1' aquista al prezzo del san­
gue prussiano versato sui campi di Sodowa e di 

diplomazia certo non vorrà su basi di creta, inal­
zare un edilizio che alla più minima scossa le 
potrebbe licadere sul capo. 

Non sappiamo con quanta verità si accenni alla 
dimissione del liurono - Ilicasoli, dimissione che 
significherebbe una nuova Villafranca. Noi pre­
ghiamo i nostri lettovi ad essere molto cauti nel-
r accettare voci che vengono ad arto sparse da certi 
seminatori di dÌ8cor<lie-.e di aflfanni. 

Da iJerlino si scrive, all' Ojìiniouc nationalc, che 
la più grande difficoltà,- sarà .d' indurre la Sassoni* 
a subire la. sorto toco^ t̂ale colla guerra. 

La Prussia e pressoché sicura dei suoi destili; 
spetta all' Italia di procacciarsi (;ol]' avvedMÓ îta 

)11' energia, quel risultato elici ragionevolm(W le 
popolazioni aspettano da lei, il totale riscatto^' o-
gni parto d'Italia conculcata da straniero domina­
zioni. • , - . • , . / 

La Notificazione pî Hihlicata dalla gazziVta di 
Vienna con la (luale ,¥()ngono istituiti i tiAiunali 
militari nella capitale/medesima eia cont'oriiii dolle 
ti-isti condizioni in'c'ùi si-trovano le numor/se clas­
si popolari di (iuella"-città. ' 

NOTIZIE ITALIANE / 

/ UuiNE, 30. Corre voce accreditata/che la notte 
scorsa gli Austriaci abbiano fatto ^n' escursione 
alla Pontebba Italiami. Sempre inseguenti al 
loro tradizionale sistjsma di ladix/inio avrebbero 
trafugato dei bovi a 'quei poveri/bitanti. Questa 
mattina si spedirono dei DcrsagliiJ sul luogo. 

_ / 

Leggiamo ne! Diritto : 
V Arciduca Alberto congedandosi dall' armata 

del Tirolo la faceva custode della vittoria di Co-
stuzza. E quest' armala n' è degna. 

Sempre pronta ad assalire, resistere... ma per 
fortuna anche a fuggire. ' -

.Fuggì al Cafl'aro, dopo aver lungamente contra­
stata la vittoria; cedette . Ampolla, dopo cinque 
giorni di cannoneggiamento ; e ieri a Bezzecca tor­
nii a fuggire, ma doqo sei ore di accanita lotta e 
di fiera .strage menata nelle nostre file. 

All' alba, ieri, il cobmnello Chiassi avea disposto 
sui monti di sinistra e di d(>stra oltre Tiai-no il 
proprio reggimento, aspettando di esaere attaccato, 
jioicbè si sapea che la brigata del generale Kuhn, 
l'orto di sei niila uomini, era in iiiarcia versò la 
nostra fronte. 

E r.attacco infatti non ,si foce lungamente at­
tendere ; sulle alture di sinistra incominciò Vivisaima 
la fucilata sostenuta da un battaglione dèi nostri, 
e da mille duecento cacciatori austriaci. ' 

Lo svantaggio delle armi di coita portata, quali 
.sono le nostre, più volte avemmo a provare, ma 
iei-i duramente ne sentimmo il danno. Oft'eai senza 
poter offendere, i volontari cadevano, piìi spesso 
ijestemmiando che gridando osanna a quella o i-
gnoranza o colpa minist(!riale, che ckÉkli mandava 
ài fuoco col simulacro .di un' arma^BIR mani, per 
questi monti, dove difficilmente si càrica alla baio­
netta, ma dove p(T lunghe oi'e si è costr(^tti di' 
stare esposti al fuoco nemico, senza potervi rispon-
dpro a motivo dell' arma inefficace. 

Infatti dai monti dovettero i nostri ripiegarsi 
ul paese di Bezzecca che è nel fondo alla imboc­

catura della vale di Consei, e colà coli' aiuto an­
che di due pezzi d'artiglieria contrastare'alle armi' 
nemiche. 

Il paese fu per 1' appunto lungamente disputato. 
Il bi-avo (juanto infelice coloiinello Chiassi, aiutato 
dal sempre prode capitano Bezzi, si adoprava in' 
mille modi a tener testa al nemico, che fulminava 
la posizione con micidiale fuoco di riioschetteria e 
di cannoni. Ma pur tri)ppo, dopO quattro ore di 
eròica resistenza, dall' àU>a cioè fin vcirso le nove, 
il quinto roggiinento dove' ripiegare su Tiarno, bat­
tendo in ritirata, appunto dove la vallata si allarga 
alquanto, e porp,, dove il, nemico poteva, oftenderlo 
( l i p i l i . • ^ ' • . • *• ' " • • • ' - " i-'- -

Fu qui infatti che Chiassi, il quale sèmpre guardava, 
in faccia il nemico, proteggendo le spalle de' suoi, 
fu colpito nel ventre, proprio dov' è l'aorta, da 
una palla nemica che lo rendeva, dopo pochi istan­
ti, cadavere. E qui pure cadevano moltissimi de' 
suoi ; il maggiore Pessina, il capitano Novari, il 
tenente Fabbri ed altri, di cui non ricordo il no­
me, feriti e morti alia rinfu.sa. 

Però nel frattempo il 9 reggimento comandato. 
dal valoroso Menotti, con piccola parte del 7 e 
del 2 ed una compagnia di bei'saglieri, avanzò, 

tiitt' altro che affari di cuore, anzi il più delle 
volte il cuore non ne sa nulla. Corte così dette 
grandi passioni non sono mosse sovente che dal­
l' ambizione, dell' amor ])rupi'io, dall' interesse, o 
dalla . . . devo dirlo ';' 
• — Voi calunnialo 1' amoro, e la donna. 

— Ho dello sjn> ŝo, (! non sempre. . . e parlo 
del mondo galante. . . . intendiamoci bene. 

— Avanti. 
È presentato un giovine in società. 
" Chi è ? corno si chiama ? è nobile, è ricco ? 
Queste sono le dimando. 
È figlio unico del Conte C, del Marchese B., è 

ricco pty' cento, duecento, trecento mila scudi. „ 
!̂  A Ioli risposte ecco che le Signorine fanno ii 
boccliiiio ridente, e sebbene UHcitc di recente dal­
l' Ihlituto di educazione, pare che già conoscano 
il modo di guardare un signorino che pos.siede 
una sì bella somma. 
. Le tenere mamme, con indifferenza aiiparcnto, si 

accostano alle figlie, e susMirraiio loro all' orecchio... 
" Nina mia, che bel partito sarebbe per te ! 
Le signorine ca,piscono a volo, ed ecco che tutto 

son pronte a fare con esso il così detto affare 
di cuore. 

Sia pur brutto il giovanetto, vi sosterranno che 
ha una fisonomia infm'ssantt: Abbia anche lo 
stvabisnni, \i diramio che gli dà grazia. Non sa,p-

pia aprir bocca clic por dire dde sciocchezze, per 
esso son tratti di spirito. / 

Entra un altro. È un ufficio dei Lancieri, ha 
un pajo di baffi monstres, ./a pajo di spalle da 
Alcide, un pajo di gambe da iivallerizzo, un modo 
di guardai-e le donne tuttii^olclatesco ; si avanza 
franco, ^apiglnito, noli ha ^to appena dieci passi 
per la sàia, che già lo /gnore di espcri<3nza lo 
hanno adocdiiato, e qualf"a sussurra all' amica, 
se però questa amica è bj^tta, porche le confidenti 
sono Gempre le brutto... / 

' Che bel pezzo di jomo eh ? deve però esser 
sensibile. , ' / 

E la Signora fa dijtutto perchè lo venga pre 
scntato, ed al[(n-a st.̂ A'c la bocca, sorride, gli 
rivolge la parola ins^-dicrata, poi assume 1' aria 
sentimentale e... e.../ ufficiale capisce subito che 
si tratta di un affarddi cuore, e se vuole, 1' alfa-
re è l'atto. / 

So r ufficiale no^'s^e stato dotato di quel bel 
pajo di siiallc, p/elc scommettere dieci contro 
uno clic il cuore fiìa. Signora non parlava. 

Qual relazioncJwssa esservi fra le spalle ed il 
cuore io non lo /• die ne direste voi " 

Si presenta' / Segretario al Ministero, oppure 
un Aliuistro in frsoiia, 

Ministy siunor 

Oli torza 
! Se i 

uiiino prurito per 

dello, carica ! oh 
onnipotenza g(ta'iiativa ! Se il Segretario 

gli 
o 

all'ari 

cuore, in una sera possono gettare a volontà il 
fazzoletto perchè fanciulle^ -maritate, vedove, son 
tutte disposte a sentire. 

E chi è che non abbia voglia di diventar se­
gretaria, 0 ministressa ? chi è che non abbia o un 
figlio, o un marito, o un amante da fare impiegare ? 

Con un affare di cuore si faceva tutto all' epoca 
del mio racconto, e credo che anche adesso muia-
tis nndatulis... acqua in bocca. Di cento altri di 
questi affari potrei parlarvi, in cui il cuore, pove­
retto, non fa che una meschina figura. 

Fa d' uopo crederci ; la gran società non vive 
che di balli, di notti perdute, di galanti strapazzi, 
di stravizzi di buon genere, e d' intrighi specula­
tivi... di questi specialmente. 

L' amore è un espediente, una leva. 
Questa dolce parola si pronunzia ma non si 

sente. Gli uomini la dicono per abitudine e per 
coonestare desideri di altro genere ; le donne 1' a-
scoltano, e fingono di crederci per salvare ma­
donna modestia, insomma la è un luogo coniupe 
per sostenere la conversazione, o una posizione 
che si prende per battere in breccia uno scopo 
segreto. Ecco quali sono gli affari di cuore della 
gran baraonda chiamata società elegante,'s e'. )tà 
dorata, società all' acqua di rosa ecc., ecc. 

(Continua) 

! 
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fiancheggiando la sinistra della nostra fronte di 
battaglia, e prendendo così ad assalire la destra 
ne'wica. Pure, in quel momento istesso Garibaldi 
fece piazzare su di un rialzo sei pezzi in batteria, 
che con bene aggiustati tiri battevano la fronte ne­
mica, mentre la nostra fanteria ne batteya il fianco. 

Allora il nemico che continuava a procedere-
baldanzoso, incominciò a titubale, poi s' arrestò 
pur continuando il- fuoco, volgendosi verso la fron­
te di Meiiotti. 

Questi con Canzio e col fratello Ricciotti si po­
se a caricarli alia baionetta, e ripetutamente lo 
ricaricò dalle prese i)osizioni, mentre il fuoco della 
nostra artiglieria continuava micidialissimo su di 
lui. , • ' 

A questo doppio attacco piìi non seppe resiste­
re. E, volte le tei-gn, ni diede tofito a precipitosa 
fuga, ritirandosi nella valle di Consci per circa 
cinque chilometri. 

Da questo punto rimase assicurata alle nostre 
armi. E noi, sempre avanzando, ricuperammo lo 
posizioni abbandotialc il mattino, e, fra le altre, 
la chiesa sulla collinetta al di là.di Bezzecca, do­
ve fra gli altri multi, giaceva il eàdavei-e di Chiassi 
a cui gli Austriaci fiveano tolto le decorazioni che 
gli ornavano il forte petto. 

Continiiò poi il fuoco per altre duo ore, per mo 
<lo, che verso le due pomeridiane tutto tacque. ' 

No, non tutto. Che i molti feriti nostri e nemici 
doloravano e gemevano nelle case di Bezzoccfl,, che 
era per metà ])roda alle fiamme, e nei campi, do­
ve malgrado 1» sete ed i jiiii atroci dolori da cui 
erano tormentati, non poterono avere per alquante 
ore nessun sollievo. 

Le nostiie ambulanze, V)isogna dirlo, giunsero 
•'ilnicno due ore piìi tai-di di quello che avrebljero 
dovuto. 

La piornatii fu veramente campale per questi 
terreni niimtiiosi, dove non possono schiei-arsi, co 
me nelle grandi pianare, ìnolte truppe. 

Olì Austriaci ammontavano a settemila e i no-
stii pure a tanto. 

Le pei-dite nemiche furono certamente gravi. Non 
bisogna però dissimulai-e che grandi furono anche 
le nostre. Cinquecento uomini almeno, compresi i 
prigionieri saranno stati posti fuori di combatti­
mento. , , 

I^ra i fei'iti non posso tacervi del Berae', che, 
sebbene offeso alle gambe da un pezzo di granata 
pure rimase :due aititi ore a cavallo, ' sempre inco­
raggiando altrui coir esempio. Si distinsero pm-e 
móltissimi altri, ma qui 'Voglio ricordare gli' (iraici 
mici oap. Caviolato. del quartier gienerale, ììlartini, 
ed il dott. Albanese, al quale ebbi il piacere'versi 
il mezzogioj-no di f-tringere sul campo di battagli!! 
le mani tutte insanguinate come quelle di un ma­
cellaio, per amputazioni fatte in quel monìento 
sotto il fuoco nemico. 

TADOVA ÌÌO. — Ci consta che dal Commissario 
Regio di Padova sia stata ordinata la dimissione 
di N. 12 Professori dell' Università. 

FlIìr,̂ 'ZE 26 — La sospensione d'armi inconn"n-
ciò oggi 2ò alle oro 4 antim. Lo teste di colonna 
si arrestai-cmo nei luoghi ove si trovarono. Il rima­
nente delle truppe ])oti-à muovere, ma non oltre­
passare i punti ocoiipa<i dalle teste di colonna. Il 
piincipe -Amadco giunse ieri a Rovigo fra entusia 
stiche acclamazioni. 

FiRFjTZE 28 —. Oggi il princijie Reggente sotto 
sciisse il Decreto col quale venne disciolta l 'ar­
mata navale di operazione, e riconiposta. in una 
flottiglia di trasporto, ed una di divisiono. Assicu­
rasi che Persano chiose egli stesso di essere giudi­
cato da un .Consiglio di guerra. A.'isiciira.si, pui-c 
che il Governo decise di suttoporro ai Tribuniili 
competenti, non solo gli l'fiici.'ili che non ahiiianc 
adempiuto la loro missione, ma ÌMICIK.' di pvoce-
doi-e mediante inchiesta sul materiali-, (ioll.-i lloUii. 

Leggiamo in una lettera da Storo al Pungolo: 
TI colonello Spinaggi sarà tiadotto avanti il con­

siglio di guerra per ris]iondere di una grave im­
putazione. Egli poteva rendere importanti servici 
nullii giiirnafa del 22, e noi fece, come pure po­
teva togliere la ritirata al nemico, da cui non di­
stava che pochi metri. 

Il Comando del 2.do reggimento fu per intanto 
affidato al maggiore Occary. 

La gazzella delle Romagne annunzia che 
l'ei'saiio possa essere assoggettato ad un cou 
sigilo d'inchiesta. 

Torna in campo 1' offerta fatta al Papa da 
j)a,rto della Sjiagna delle Isolo Baleari. La scon­
fitta dell' Austria essendo sconfitta del Papato, 
11(111 .sai-<'|)I)e improbabile 1' abbandono di Roma da 
pai'to del l'apa. 

Lcggcsi nel Corriere Italiano: 
Malgrado 1' ottimismo di qualche giornale, e spe-

c-ialmcnte dell' Jtaìk, le nostre informazioni ci 
mettono in grado di assicurare che le difficoltà 
che s" incontnino nella determinazione delle con 
lizioni della paco, sono gravissime. Abbiamo però 

la, soddisfazione di aggiungere che, per quanto ci 
consta, il governo risponde degnamente alla fidu 
eia della nazione. 

Si assicura che 1' on. RicasoH persiste energr 
cainente in modo particolare nella rivendicazione 
di Trieste. Se la nazione non riuscirà nella realiz­
zazione di questo voto, anzi di questo diritto, pu­
re certo che all' on. presidente del Consiglio non 
potrà rimproverarsi di non aver adempito il suo 
dovere. 

La Nazione riproduce dalla Patrie un carteggio 
di Vienna sulla battaglia di Lissa nel quale si 
nan-a il seguente gloriosissimo episodio. 

„ Un mezzo battaglione di bersaglieri che tro-
vavansi a bordo il Ée d'Italia sentendo che la 
fregata aft'ondava, aiTampicatosi sino alle vele 
della gabbia si uncinò ai cordami, e spianando 
le loro carabine, come se si trovassero su di un 
campo di manovre, mandarono un' ultima pioggia 
di palle sul ponte dell' Areiditca Massimiliano. 

Questo addio supremo al sito di battaglia pro­
dusse effetti terribili: venti morti e sessanta fe­
riti caddero intorno all' ammiraglio che sembrò 
invulnerabile. 

Il Monitore dello Marcile dicendo del soggior­
no in Ancona del ininistro della marina, osserva 
che questi ebbe lunghi colloqui coli' ufficialità 
dell' arma di operazione e che in segiiito di essi 
stieno per prendersi delle gravi misure alfine di 
assicurarne il buon esito delle sue attribuzioni. 

Il medesimo gioi-nale però assicura che non si 
è presa ancora alcuna deliberazione riferibile al 
cambiamento di comando. 

— Notizie sicure da Venezia recano che gli au­
striaci spogliano l'archivio e la biblioteca Marciana. 

PADOVA. 25 — il generale Medici trovavasi iersera 
a l'ergine, posizione fortissima ad otto chilometri 
da Trento, clic il nemico gli abbandonò al suo ap­
parire. 

K S T E K O 

VIENNA, 28 luglio. — La Gazzetta di Vienna ; 
reca una notificazione, la quale per la sicurezza 
dell' esercito, e il mantenimento della pubblica 
tranciiiillità sosiiendo nella Bassa Austria, le leggi 
(Iella libertà personale, e la garanzia dej domicilio, 
istituisce trilmnali militari. La Gazzetta Austriaca 
dichiara, che questa misura straordinaria, non fu 
presa per lo contegno della popolazione della 
Ifa.ssa Aiist)-i;i, o jiarticolarmcnte di Vienna che 
dimostrò patriottismo e divozione dia Casa impe­
riale : ma tu jiiesa a causa dello agglomerarsi di 
imim.'i-osi elementi stranieri. 

VII:NNA 2r) - - Venne constatato che un distacca­
mento jii-ussiaiio violò la linea di (leiiian.-azionc dei 
passi pijr lo sgombro dei punti illegalmente uccu-
liati. 

I giornali quasi iinanimamente chiedono il ritiro 
del ministro lielcrodi. — In Gallizia' si formano 
lei battaglioni di volontari. 

BKBWNO 27 ~ Jeri a Nicolsburg furono firmati i 
preliminari di pace. La Boemia e la Moravia ri-
maranno occupate durante l'armistizio, di cui non 
venne fissato alcun tenuiue. 

BKICLINO 25 (ufficiale) — La voce che Manteuffol 
abbia minacciato di bombardate è saccheggiare 
t'rancoforte se le oontribuzioni non sono pagate, è 
affatto priva di fondamento. 

MONACO 26 luglio. -— Cercasi di estendere i ne­
gozianti per r ai'mistizio a tutti gli stati della Con­
federazione. 

PARIGI 25 — Il Bollettino del Moniteur du soir 
dice che 1' Austria non accettò senza dolorose esi­
tanze le basi di pace che implicano la sua uscita 
dalla Confederazione. IJO stesso giornale dice che 
uno dei borgomastri di Francoforte si suicidò ieri 
per evitare di fornire ai prussiani quelle indicazio­
ni che facilitassero la percezione delle contribuzio­
ni imposte da Manteuffel. 

Scrivono da Parigi in data del 26, che le diffi­
coltà per la conclusione dell' armistizio sono grandi, 
ma sì ha tutta la speranza di appianarle — Tra 
le condizioni che 1' Austria considera come indi­
spensabili sono r integrità dell' impero ad eccezione 
del Veneto, e per conseguenza la rinunzia dell' Ita­
lia al Tirolo, e il ritorno dal re di Sassonia nei 
suoi stati. 

NOVA YORK 14. — Fu tenuto un meeting di ita­
liani e francesi che espressero sensi di simpatia 
per r Italia — Venne aporta una sottoscrizione per 
aiutare i volontari italiani. — 

Grande entusiasmo. 

NOTIZIE LOCALI 
Siamo interessati alla pubblicazione dell' atto 

seguente: 
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6.to CORPO D' ARMATA 

Dal Quartier Generale di Looaria, HO luglio 1866. 

OGGETTO RINGllAZIAMENTO 

All' onorevole Municipio di Udine ! 
L' accoglienza che codesta patriottica città ha 

fatto alle RR. Truppe mi ha veramente impres­
sionato, e mi congratulo meco stesso che fosse il 
Corpo d' Armata ai miei ordini il primo ad esseme 
fatto segno. Interprete della ' riconoscenza di tutti 
i miei ufficiali e soldati, mi reco ad onore di rin­
graziare in cotesta onorevole Congregazione Muni­
cipale la città tutta della sua cordiale accoglienza 
e della generosità con cui ossa si è offerta a prov­
vedere ai loro bisogni, oltrepassando anche i li­
miti dello stretto necessario, con la distribuzione 
ordinaria di vino e sigari che fu fatta ai soldati. 
Non esiu-iiao se non che un sentimento generale, 
dichiarando che il nostro piìi caldo voto è che 
r occasione si verifichi di denotare la nostra rico­
noscenza meglio che con parole. 

Il Luogotenente Generale 

F. BRIGNONK. 

Cose Municipali. La commissione per gli Ospi­
tali di cui jeri annunziammo la formazione, fu 
composta dai signori Gabriele Luigi Pecile, Av­
vocato L. Preaani, Carlo Kechler e Francesco 
D.r Cortelazzis. 

Quella per gli alloggi militari dalli signori An­
tonio D.r Jurizza, Francesco Ferrari e nob. Giu­
seppe de Puppi. 

Noi ajiplaudiamo a questa scelta, nella confidenza 
che questi onorevoli signori, sapranno giustificare 
con la loro operosità, un mandato di fiducia che 
i onora. 

In ogni modo sta bone, che il maggior numero 
possibile di cittadini, si aljìtuino ad occuparsi della 
Cosa pubblica. 

Nomina. Quintino Solla, fu decisivamente nomi­
nato a Regio Commissario ad Udine; e d'Affitto a 
Treviso. 

Lamentanza. Parecchie lameutanze si fanno dai 
cittadini, contro 1' amministrazione del gaz, l,a quale 
lo somministra d' una qualità jiessimissima. Sjie-
rianio, che le debite misure, affinchè 1' ilhimina­
zione sia soddisfacente, vengano presti da chi di 
ilovero. 
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FATTI DIVEia^I 
— Riportiamo dai giornali Itàliani"il seguente 

documento visguardante lo disgraziato ma eroico 
capitano del Fàlestro, la piìi pura delle glorie ot­
tenute dalla nazione : Luigi Cappellini che amò me­
glio di saitare in aria col suo bastimento, anziché 
abbassare la bandiera della patria dinanzi all' Au­
striaco. — 

Livorno a di 24 luglio 1866. 
Si fa fede da me infrascritto Cappellano battez-

ziere della Cattedrale della, Città e Porto di Li­
vorno, che dal libro dei battezzati dell' anno 
1828 esistente nell' archivio di detta Chiesa, ap-
pwisce a carte 574 la seguente partita cioè : a 
di 31 dicembre 1828. Luigi Alfredo Auausto figlio 
del sig. Gaetano del fu Andrea Cappellini di Li­
vorno, della signora Riccarda fu Valerio Eigoli di 
detto luogo, conjugi nuquo il di 29 detto, ad ore 
8 di mattina : fu battezzato da me prete France­
sco Gargani V V : fu Compare il sig. Vincenzo 
Luigi fu Pietro Vivoli di Lù. 

Rilasciata por uso proprio. 
In fede di ecc. 

A. P. Geremia Raffaelis. 0. JB. 

L' Herald cita un caso odioso di flagellazio­
ne. Ecco cosa scrivotio a questo giornale : 

Miss Giuseppina Foster, giovinetta di 17 anni 
allieva d' una scuola di Combridgo (Massaohussett) 
fu sorpresa dal professore nel mentre bislngliava 
e perciò condannala alla fustigazione. Siccome olla 
opponeva qualche resistenza il . direttore del colle­
gio e due altri uomini s' impadronii-ono di lei, e 
le amministrai'ono sul corpo nudò,, od in pi-useuza 
di tutta la scolaresca quindici o venti colpi di 
bastone. Î a faccenda' è sul punto d' essei'o sotto­
mossa al giuri. TI comitato della scuola publica di 
Cambridge non volle intervenirvi, asserendo clie 
la, punizione corporale fa parte della sua discipli­
na regolare. 

L' AVVOCATO 

T E O D O R I C O V A T R I 

\\ si assume incarico per ottenere il bre­

vetto della 

iniiiifi n 
^ 

a coloro che militarono negli anni 

g 1848-49-59-60-61. 

è 

LA VOCE DEL POPOLO 

Esce tutti i giorni 

eccetto il giovedì e la domenica. 

Gli ahbuonamenli trimeslrali al prezzo di lire it. 

6.20 per la citta e 1 per h provincia ed interno 

del regno si accettano dal signor Paolo Gambierasi 

in Borgo San Tommaso, ed all' Uffizio di redazione 

sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, N. 

955 I. piano. 

L'AMMINISTRAZIONE 

cS' 

L\ FARMACLi DI A. m m i U 
IN UDINE 

AL S E 11 V I Z I O ' D I 8. M. 

VITTORIO EMANUELE II, 
Trovandosi bene provveduta dei migliori ni«dlcinnlì sì 

nazionali clie esteri approvati da varie aceudmiiie di meiliciiia, 
nnie pure di Istrunienli eliirurgicl delle più rinomale fub-

')ric-lie in Europa, promette ogni possiijilu facilitazione nella 
vendila dei medesimi. 

Tiene pure lo Estrallo di Tamarindo Brera, e ad uso pre-
liarato nella propria farmacia con altro nìetodu. Le polveri 
spumanti' scmplivi pelle bibite gazosc estemporanee a prezzi 
ridoUl. 

Postasi anche nell' att.jale stagione In relazione diretta col 
tornitori d' acque minerali, di Ilecoaro, yalttanna, jlìeini-
i-tanc, Calumane, Franco, Capitello, Slaro, SalsajoiHco di 
Saliis, Branco Juilioo del Jìar/aszini, di yichy, Seidlilz, 
dette di Boemia, di Glcichemberq, di Sellers, ecc., s' iaipe-
Kna didla giornaliera fornitura si dei fanghi termali d' Abano 
che dei bagni a domicilio dei cliimicì farmacisti Fracchia di 
Treviso e Mauro di l'adova. 

Unica deposilaria del Siroppo concentrato di Salsapariglia 
composto di Quctainc farmaco chimico di Lione, riconosciulo 
pel migliore depurativo del sangue ed approvato dalle medi­
che facoltà di Francia e Pavia pella cura radicnle delle malata 
(io secrelc, recenti ed invelcrale. Questo rimedio otTro il van-
laggio d' essere meno costoso del noob, ed attivo in ogni 
stagione senza ricorrere all' uso dei decolli, ' 

Emineiitemenic elfìcacc e 1' inje/ione del Quel unico e si­
curo rimedio per guarire le Blenorec, i fiori blandii, da pre­
ferirsi ai preparati di Copaine e Cubebe. 

Grande e unico dcposilp di tulle le qualità d' Olio di Mer­
luzzo semplice di Serravano di Triesic, di Yongh. Haggli, 
l.anglon, ecc. ecc. con Prolojoduro di ferro di Pinncri e Jiauro 
di Padova, Zanetti e Serravano di Trieste, Zanetti di Milanoy 
Pontoni di Udine, Olio di Sguallo con e senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito dello eccellenti e ga­
rantite sanguette di 0. lì. Del Prà di Treviso, le polveri di 
Setdlllz Moli genuine di Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più accredilati giornali. 

Infine primeggiano le cal/o elastiche di seta, filo o cotone 
per varici, cinture ipogastriche, clifoponipe per clisteri per 
iniezioni, telescopi di cedro e di ebano, spcciilum vaf/inae 
succhia lalle, coperte, pessori, siringhe inglesi e francesi, pol­
verizzatori d' acqua, mlsuragoccle bicchierini pel bagno d'occhi, 
schizzetti dì mclallo e cristallo, siringhe per applicare le san­
guette, cinti di 40 grandezze con male di nuova invenzione 
e di vari! prezzi. 

Essa assume commissioni a modiche condizioni, e s' impe-
'gna pel ritiro di qualunque alleo farmaco mancante nel suo 
deposito. 

Direttore, avv. MASSIIULIANO VALVABOKE. 
Gerente responsàbile, ANTONIO Cmtiìo. 

Ikliue. — Tipografia di Giuseiipe SeJtó. 


